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SOLENNITÀ DELLA MADONNA DELLA STELLA 2018

I principali appuntamenti della Festa Patronale 
della Madonna della Stella 2018
MERCOLEDÌ 12 SETTEMBRE (SS. Nome di Maria )
Appuntamento alla cappella della Madonna della Stella 
ore 20,30 preghiera del S. Rosario.  
ore 21,00 S. Messa e benedizione dello stendardo del Palio. 

Al termine concerto della filarmonica Jazz Band in onore della 
madrina Bruna Morandi Scaglia. 
Rinfresco offerto dagli Alpini.

SABATO 22 SETTEMBRE 
ore 16,00 In oratorio: inizio di tutte le attività (catechismi, gruppi, 

laboratori e attività sportive) ed incontro con tutti i genito-
ri dei ragazzi.

ore 18,00 In parrocchia: S. Messa per tutti i ragazzi e i loro genitori. 

Affideremo alla Madonna della Stella tutta la vita dell’oratorio.

DOMENICA 23 SETTEMBRE
Ore 8.30  S. Messa in chiesa parrocchiale (non al Gesù) per tutti i 

nostri ammalati.
Ore 10.00 Partenza del corteo votivo per la cappella della Madonna 

della Stella.
Ore 10.30 S. Messa solenne della comunità nella cappella della 

Madonna della Stella (non ci sarà la S. Messa in parrocchia 
delle 10,30).

Durante la celebrazione ci sarà il tradizionale rinnovo da parte del 
Sindaco del voto alla Madonna in presenza delle Autorità civiche e dei 
Rappresentanti delle associazioni pianezzesi.

Ore 11,45 Aperitivo per tutti, offerto dalla Comunità parrocchiale e 
dagli Alpini nel cortile adiacente la cappella.

Ore 18,00 S. Messa di ringraziamento in chiesa parrocchiale.

San Pancrazio - Festa della Madonna della Cintura
GIOVEDÌ 6 / VENERDÌ 7 /SABATO 8 SETTEMBRE 
ore 21,00  Triduo di preparazione

DOMENICA 9 SETTEMBRE 
ore 21,00 solenne Processione.

Se le cose cambiano
Sono stato colpito in questi gior-
ni dalla lettura di un articolo che 
mi ha aiutato a mettere a fuo-
co il disagio che tutti viviamo 
nelle nostre comunità parroc-
chiali, per alcuni in modo ango-
sciante per tutti con un certo 
disorientamento.

Ci domandiamo: tutto cambia 
e dove andremo a finire? Il vol-
to delle nostre parrocchie qua-
le sarà nei prossimi anni? Dimi-
nuiscono i sacerdoti, i religiosi 
ma ancor di più i cristiani. Cosa 
potrà rimanere di ciò che abbia-
mo vissuto fino ad ora? Mi ven-
gono in mente le parole di Gesù 
nel Vangelo di Luca «Il Figlio 
dell’uomo, quando verrà, tro-
verà la fede sulla terra?» 

Sicuramente viviamo un tem-
po di disorientamento, ma non 
dobbiamo perdere di vista quel-
la che è la questione fondamen-
tale: fatichiamo e addirittura non 
riusciamo più a trasmettere la 
fede forse perché persi in tan-
te cose da fare, da sostenere, da 
portare avanti dimenticando che 
il motivo di tutte le nostre fati-
che è far incontrare Gesù Cristo.

Non riusciamo più a trasmet-
tere ai nostri ragazzi il Vange-
lo, la memoria di Gesù Cristo, 
la speranza cristiana. La prima 
cosa sarà quella di interrogarci 
sulla trasmissione della fede cer-
ti che questo è il dovere di ogni 
comunità cristiana ed è il motivo 
di un anno pastorale che riinizia 

con tutte le sue attività. Possia-
mo far di tutto e per tutti indi-
stintamente, possiamo cambia-
re nei prossimi anni il volto del-
la nostra parrocchia, mai potre-
mo rinunciare a trasmettere la 
fede. La Bibbia ci ricorda in tan-
te occasioni che i padri devono 
trasmettere ai figli la loro espe-
rienza di Dio perché ciò crea 
un orizzonte comune di fede e 
speranza.

Facciamo fatica a narrare con 
la vita ciò che abbiamo ricevuto 
e che sarà dopo di noi: la fede 
nel Dio di Gesù. Eppure solo 
così nasce la Chiesa, che è la 
comunità di coloro che credo-
no nel Signore da padre in figlio.

Non c’è solo il dovere, ma 
anche il desiderio di far parteci-
pare altri, chi è più giovane, alla 
buona notizia che ha «salvato» la 
nostra vita. La trasmissione del-
la fede si basa sulla convinzio-
ne che ciò che è essenziale per 
noi, può esserlo anche per gli 
altri. La verifica è semplice. Noi 
che abbiamo ricevuto il vangelo 
sentiamo il desiderio di trasmet-
terlo? Trasmettiamo il vangelo 
perché lo viviamo e crediamo e 
pensiamo non debba morire con 
noi? Purtroppo qualche volta 
neppure noi abbiamo la convin-
zione che la nostra fede sia sal-
vezza per la nostra vita! Il van-
gelo si può trasmettere solo con 
testimoni cioè con persone che 
vedendole ti fanno incontrare il 

Signore. Dovremo sicuramente 
ascoltare le persone, esemplifi-
care il nostro annuncio, cambia-
re le strutture ma senza dimen-
ticare che l’obbiettivo sarà sem-
pre quello di trasmettere una 
fede che non è un percorso indi-
viduale, un episodio nella vita, 
ma esperienza da vivere e con-
dividere con i fratelli che la vita 
ci pone accanto, nella chiesa.

Avventuriamoci dunque in 
un nuovo anno senza perdere 
di vista che tutto il nostro impe-
gno trova il suo motivo di essere 
nel trasmettere la fede ai nostri 
fratelli in una vita comunitaria 
degna del vangelo di Gesù. 

don Beppe

Unità Pastorale n. 38 
…la strada è aperta!!
Le parole Unità e Pastorale indi-
cano una realtà geografica par-
ticolare addirittura identificata 
con un numero il trentotto, ma 
soprattutto sintetizzano uno stile 
e un percorso. Le nostre parroc-
chie, intendo quelle geografica-
mente vicine, non possono più 
immaginare di avere vita auto-
noma. Insieme si condivide, ci si 
aiuta, si mettono a disposizione 
competenze, strutture, esperien-
ze. Il percorso è ancora lungo, 
ma inarrestabile e doveroso per 
potersi sostenere nell’ annuncio 
del Vangelo nei prossimi anni.

Da quest’anno le parrocchie 
che costituiscono l’unità pasto-
rale n. 38 sono quelle presenti 
nei comuni di Alpignano, Case-
lette, Valdellatorre e Brione, 

Givoletto, S. Gillio, Druento, La 
Cassa, Pianezza. Nel loro lavoro 
di collaborazione sono coordi-
nate da un parroco che si chia-
ma moderatore e lavorano attra-
verso commissioni che si rife-
riscono ai diversi ambiti della 
pastorale. La carità, la catechesi, 
i giovani, la liturgia, le questioni 
economiche.

La collaborazione non sem-
pre è facile perché i percorsi 
di ogni comunità in questi anni 
sono stati diversi o paralleli, ma 
la strada è ormai aperta perché 
ogni comunità possa lavorare in 
rete con le altre ottimizzando gli 
sforzi e mettendo a disposizione 
competenze ed energie.

Nella primavera scorsa si 
sono ritrovati i responsabili della 

carità e dei giovani, i catechisti 
battesimali, le catechiste ed han-
no abbozzato l’itinerario per i 
prossimi mesi. 

Altri gruppi si ritroveran-
no nei prossimi mesi. I parro-
ci delle comunità si ritrovano 
insieme ogni ultimo venerdì del 
mese per una mattinata di pre-
ghiera, di confronto su alcune 
questioni pastorali, di program-
mazione comune, di fraternità 
sacerdotale.

Il futuro delle nostre comu-
nità avrà il volto che insieme 
nell’aiuto reciproco riusciremo 
a dar loro mettendo insieme le 
fatiche e le gioie dell’annuncia-
re il Vangelo.

don Beppe

L’Africa dimenticata e 
sconosciuta
Morire di speranza
Negli ultimi mesi il dibattito politico, nel nostro paese sul tema 
dell’immigrazione si è infiammato con accanite posizioni spesso 
contrastanti tra di loro. Purtroppo solamente in rarissimi casi si cerca 
di fare conoscere all’opinione pubblica le motivazioni che spingono 
interi popoli a fuggire dalla propria terra, in particolare dall’Africa 
con il rischio di dare, in molti casi, un giudizio superficiale. 

Il fenomeno migratorio ha da sempre interessato la vita dell’uo-
mo. La storia di ogni popolo, della sua cultura e delle sue abitudini 
è contrassegnata dall’incontro con altri popoli e altre culture. L’Italia 
stessa a cavallo tra XIX e il XX secolo ha visto milioni di propri con-
cittadini cercare migliori condizioni di vita e di lavoro in altri paesi 
anche lontani. L’Italia d’oggi è ormai diventata non più terra di emi-
granti ma luogo verso il quale si spingono milioni di stranieri. Mons. 
Nosiglia il 18 luglio durante la preghiera nella chiesa dei Santi Marti-
ri a Torino ha ricordato come: «L’immigrazione verso il nostro Paese, 
che è esplosa in tempi e modalità sempre più intensi, ha suscitato in 
tanti, anche credenti, serie difficoltà nell’accettare quella accoglien-
za serena e positiva che dovrebbe essere propria di un popolo, come 
il nostro, che di emigranti ha riempito il mondo.» 

Solamente dal Piemonte tra il 1876 e il 1925 sono emigrati circa 
1.911.000 persone. segue in ultima pagina –>



i problemi sociali. Attorno alla figura 
del parroco nascono e si sviluppano 
unioni agricole, casse rurali, coopera-
tive di consumo, società di mutuo soc-
corso, comitati parrocchiali.

I locali dell’oratorio diventano sin 
dall’inizio luogo di incontro; ci sono 
notizie di un’adunanza tenuta il 17 
dicembre 1899 per trattare dei vari 
problemi economici agricoli e comin-
ciare un corso di conferenze agrarie, 
con il motto: Preghiera, Azione, Sacri-
ficio. Nel 1908 si ebbe sempre in ora-
torio la celebrazione del decennio dal-
la fondazione della Cassa Rurale, col 
presenza di decine di Federazioni pro-
venienti da ogni parte della Provincia 
di Torino. 

Parimenti già dal 1896 il Comitato Parrocchiale ave-
va organizzato scuole serali invernali con 130 parteci-
panti con un’età dai 14 ai 30 anni e una presenza media 
di cento. Tutti si sentirono partecipi, i giovani con reci-
te benefiche, altri con offerte in denaro o combustibile 
per il riscaldamento, o col mettere a disposizione pan-
che, tavole, lavagne e materiale di cancelleria.

Le notizie sull’oratorio con le sue attività avevano 
evidentemente superato i confini locali, perché nel 
mese di maggio 1897 si tenne un’adunanza della Sezio-
ne Giovani con la partecipazione di gruppi provenien-
ti da Chieri, Torino e dai Comuni circonvicini e con la 
presenza dell’Arcivescovo.

L’oratorio sin dall’inizio non solo fu luogo di for-
mazione culturale e religiosa ma anche brillante pale-
stra teatrale per molti giovani pianezzesi. Nel mese 
di ottobre 1905 si tenne sotto la tettoia dell’oratorio 
un’accademia musico-teatrale organizzata dalle Figlie 
di Maria. Il teatrino oratoriano divenne sede di recite 
popolari e luogo di ritrovo per celebrare gli onoma-
stici dei sacerdoti o i loro anniversari come avvenne 
il 3 settembre 1911 in occasione del 25° di nomina a 
vicario di mons. Agostino Oliva. Anche le varie Can-
torie ne fecero luogo di incontro e di festa, ad ottobre 
del 1908 un «riuscitissimo» concerto alle ore 12 seguito 

da un banchetto con 130 coperti, nel cortile dell’ora-
torio, permisero di festeggiare solennemente la ricor-
renza di Santa Cecilia.

Il pianezzese mons. Angelo Bartolomasi fu presen-
te in varie occasioni in oratorio con la sua apprezzata 
presenza e eloquente oratoria, in suo onore si tenne il 
29 gennaio 1911 «un’accademia musico-letteraria» per 
festeggiare la nomina a vescovo ausiliare di Torino. La 
ricorrenza di san Luigi Gonzaga patrono dell’oratorio 
fu sempre festeggiata in modo gioioso come ci ripor-
tano le cronache del 1913: «Solenne, divota e gioconda 
fu la festa. La sera della vigilia sul piazzale dell’oratorio 
innumeri fiammelle e fuochi di bengala crearono tra il 
verde delle piante e le bandiere tutta un’iride di colori 
che faceva restare estatici gli adulti e prorompere in gio-
iose grida i giovanetti. Nella giornata di domenica, gare 
giochi, premi in tagli stoffa e in denaro su libretti postali 
e in libri; la rappresentazione drammatica serale.»

Il Vicario faceva queste considerazioni sull’oratorio 
nel 1913: «L’oratorio procede abbastanza bene. Si fan-
no i catechismi e discorsetti adattati all’intelligenza dei 
fanciulli, […] si confessano e si comunicano sovente. Si 
donano libri e stoffe e se ci fossero mezzi sufficienti si 
farebbero passeggiate […] prima dell’istituzione dell’o-
ratorio quasi non si vedevano più uomini in chiesa; ora 
le cose sono alquanto migliorate e quelli che si vedo-
no alla Sacra Messa sono quasi esclusivamente giovani 
venuti su dall’oratorio».

Siamo ormai verso il 1915, è scoppiata la Prima 
Guerra mondiale e anche per Pianezza, come per l’o-
ratorio si affacciano all’orizzonte giorni tristi e cupi. Ma 
questa è un racconto che riprenderemo dalla prossi-
ma puntata.

R.R.

Notizie tratte da:
«Il Momento», «La Voce dell’Operaio»,«La Gazzetta del Popolo», 
«Guida di Pianezza, a cura di Carlo Cebrario», «Pianezza Comu-
nità», «Ricerche storiche nel corso di un millennio a cura di M.P. 
Moriondo», «Storia del Cristianesimo a cura di Giovanni Vian», 
«Parroci e parrocchie in Italia a cura di Paolo Cozzo», Archivio 
Parrocchiale, Archivio Diocesi di Torino.

Il nostro oratorio da più di un secolo  
privilegiato luogo educativo e di accoglienza
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RAGAZZI A SETTEMBRE  
L’ORATORIO VI ASPETTA!!
Nel mese di settembre molti bimbi ed i ragazzi tornano dalle vacanze con le loro famiglie. Da due anni la 
comunità parrocchiale offre la possibilità di una settimana «oratoriana» in settembre prima dell’inizio delle 
scuole. 

Quest’anno la settimana sarà dal 3 al 7 di settembre con orario dalle 7,45 alle 17,30 pranzo com-
preso. Sono già molti i ragazzi iscritti, sia delle medie che delle elementari. 

Chi lo desidera può ancora iscriversi lunedì mattina 3 settembre in ufficio dell’oratorio. I costi sono gli 
stessi di estate ragazzi: costo settimanale 20,00 € e per chi partecipa alla mensa aggiunge 25,00 €. Come sem-
pre è possibile partecipare per l’intera giornata mangiando a casa per poi ritornare in oratorio.

Se qualcuno desidera partecipare solo mezza giornata (mattino o pomeriggio) è comunque necessario 
iscriversi per motivi assicurativi versando la quota di 5,00 € per ogni mezza giornata.

don Beppe e gli animatori

Mons. Agostino Oliva (vicario dal 1886 
al 1932) con i ragazzi dell’oratorio.

Cortile dell’Oratorio agli inizi del ‘900.

A quando risale la sua fondazione? 
«Gioviale, aperto, buono, ma anche dotto e spiritual-
mente profondo dedicò tempo e attenzioni ai ragazzi di 
strada della Roma del Cinquecento sfamandoli, facen-
doli giocare, assicurando loro un minimo di istruzione 
e curando la loro crescita religiosa.» Così era descritto 
Filippo Neri che può essere definito il papà degli ora-
tori. Bisogna giungere però a metà del secolo XIX per 
assistere una vera diffusione degli oratori. Sulla scia di 
Filippo Neri, Giovanni Bosco nel 1846 fonda a Valdoc-
co il primo «luogo dove prima di tutto si prega per fare di 
questi ragazzi onesti cittadini e buoni cristiani».

Sull’esempio di don Bosco, l’oratorio è diventato 
sempre più luogo di aggregazione e formazione, diffon-
dendosi in tutt’Italia.

L’oratorio «San Luigi», fu fondato da don Luigi 
Berardi nel 1890, attuando la volontà della sig.ra Tere-
sa Garino Merlo. La benefattrice, nata a Settimo Torine-
se e deceduta a Pianezza il 13 novembre 1887, nel suo 
testamento scrisse: «[…] a beneficio della popolazione di 
Pianezza, ed in modo speciale a profitto spirituale della 
gioventù Pianezzese, nella considerazione che, nei tem-
pi, che corrono così tristi e pericolosi per questa così cara 
ed amata età, allo scopo di istruirla e ben fondarla nel-
la religione … »

L’allora arcivescovo di Torino Gaetano Alimonda 
(1818-1891) concesse l’ala terminale a sud-est della vil-
la Lascaris. Una casa, al centro di una vasto cortile, furo-
no la culla di attività che hanno lasciato tracce e segni 
significativi nella vita parrocchiale e di Pianezza.

Al fondatore don Luigi Berardi, morto nel 1891 seguì 
Rosso Orso «Rusot», che con l’aiuto, all’inizio, del teolo-
go Antonio Suppo (1868 -1941), direttore prima dell’o-
ratorio e poi vicecurato dal 1895 al 1906 si curò per 
quasi trent’anni della gioventù pianezzese. Il sig. Rosso 
Orso fu vero apostolo di carità verso il prossimo, spe-
se gran parte della sua vita e sacrificò i proventi del suo 
lavoro a favore e per l’educazione dei suoi figli adottivi.

Il 15 maggio 1891 il papa Leone XIII pubblica l’en-
ciclica Rerum Novarum che fu un’assoluta novità nel 
panorama dei pronunciamenti papali, per molti fu una 
conferma e un incoraggiamento ai loro sforzi di risolvere 
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CENTRO ESTIVO 2018

I nostri volontari, sempre col sorriso …
In prima fila con don Beppe e il suo papà, Anna M., Anna T., 
Palma, Tania, Elena, Andrea, Domenico
Seconda fila: Maria R., Anna L., Toni, Graziella, Teresina, Damiano, 
Sara, Maria S., Mirella,
Terza fila: Gianni, Franco, Mariateresa, Antonietta T., Sabrina, 
Patrizia, Manuel, Nino, Renato.
Grazie a tutti quanti.!

Un grazie sentito ai Nonni Vigili. Con Carla da sinistra Giuseppe, 
Alessandro, Margherita, Natale e Mario.

Il Comandante della Compagnia carabinieri di Rivoli cap. 
Luca Mariano, in foto con la sig.ra Carla e gli assessori Anna 
Franco e Sara Zambaia, ha incontrato i ragazzi del Centro 
Estivo per spiegare loro gli effetti deleteri del bullismo e per 
aiutarli ad un uso corretto di internet.

Lo staff con don Beppe, da sinistra Carla, Lidia, Marta, Stefano, Rocco, Francesco e Carlotta. Gli animatori di 
San Gillio. Gli animatori di Pianezza. Con la maglietta rossa gli ESTAGIÒ, i ragazzi della Prima superiore, 
che hanno aiutato gli animatori nei laboratori e nelle varie mansioni giornaliere.

Centonovanta sono stati i bambini delle Elementari 
che hanno frequentato in oratorio a Pianezza con una 
media di presenza settimanale che ha sempre superato le 
centocinquanta unità.

Siamo andati in gita al parco 
avventura di Cesana, al museo della 
magia di Cherasco, alla scoperta 
della natura al lago di Candia per 
terminare tutti insieme alla Mandria.

I ragazzi delle Medie che 
hanno partecipato alle giornate 
del Centro Estivo a San Gillio 
sono stati più di un centinaio. 
Per la prima volta anche i 
ragazzi di Givoletto.
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L’estate dei nostri ragazzi

L’appuntamento dopo l’impegno per gli animatori del 
centro estivo è stato al mare di Cavallino Treporti vici-
no a Venezia. Siamo partiti dopo le grandi fatiche dell’e-
state ragazzi il 28 di luglio. Eravamo trentaquattro ani-
matori ed insieme abbiamo concluso la nostra esperien-
za estiva. Non più con i bimbi o i ragazzi, ma tra noi per 
condividere una meritata vacanza in amicizia e nel con-
fronto reciproco.

Siamo stati bene insieme! Hanno scandito le nostre 
giornate la preghiera al mattino e sera, il gioco, il tempo 
libero, le camminate, le serate a Jesolo e a Punta Sab-
bioni  insieme alle meditazioni di don Beppe. Abbia-
mo riflettuto su due temi. Il primo incontro lo abbiamo 
dedicato ad una rilettura e messa a fuoco della figura 
di Gesù Cristo. Il secondo incontro è stato un confron-
to franco tra noi su come i giovani della nostra età vivo-
no il tempo libero ed in particolare le nottate. Torna-
ti il primo di agosto ci siamo lasciati con il desiderio di 
rivederci durante l’estate ed in modo organizzato il 23 
di settembre con l’inizio ufficiale di tutte le attività del 
nostro oratorio. Siamo fortunati ad avere una comunità 
che dedica tempo ed energie a noi giovani!

Dal 6 al 10 luglio alcune ragazze della parrocchia 
hanno partecipato a un campo estivo a Urio sul lago 
di Como, con l’associazione Le Magnolie. In un luogo 
immerso nel verde hanno dato spazio a nuove amici-
zie, a momenti di riflessione attraverso la visione di film, 
giochi, discussioni  di gruppo e canti.

Il tutto è stato accompagnato dalla preghiera e dal-
la ricerca di un rapporto personalizzato con Dio. È sta-
to bello, per loro, costruire nuove amicizie, incontrare 
ragazze di altre regioni e confrontarsi su esigenze diver-
se. Sono tornate a casa serene e felici.

Ai campi estivi con la Città sul Monte a Crissolo 70 
ragazzi dalla 5a elementare alle superiori hanno vissuto in 
Amicizia, Allegria e Anima alcune intense settimane. Tre 
parole semplici ma molto incisive e determinanti per la 
crescita di ciascuno. Un motto valido non solo per questa 
parentesi estiva ma anche per la vita di ogni giorno. Alcu-
ni animatori pianezzesi si sono già aggregati all’equipe di 
Crissolo dando grande disponibilità e collaborazione. Li 
ringraziamo di cuore per essersi messi in gioco.

Battesimi
I battesimi sono celebrati una domenica al mese in parrocchia, 
di solito alle ore 15.00.
Le prossime date: 23 settembre, 28 ottobre, 16 dicembre.
La preparazione della famiglia si svolge in tre momenti a casa o 
in ufficio parrocchiale in via al Borgo 9 bis. Nel mese preceden-
te a quello della celebrazione del Battesimo, una coppia di spo-
si incontra la famiglia. Segue un incontro comunitario con tutte le 
coppie che battezzeranno i loro bimbi nello stesso mese, di solito 
il lunedì dopo cena. Il sabato, che precede la domenica del bat-
tesimo, si incontrano tutte le coppie che battezzeranno il giorno 
dopo il proprio bambino. Sono disponibili le sale dell’oratorio per 
i festeggiamenti dopo il battesimo. È possibile la preparazione al 
battesimo anche prima che il bimbo sia nato.

NB. È importante presentarsi per il Battesimo almeno due mesi 
prima e che padrino e madrina siano battezzati e cresimati.

Corsi per fidanzati e cresime adulti
La parrocchia organizza ogni anno un corso di preparazione al 
Matrimonio religioso e un corso di preparazione alla Cresima 
adulti. Chi è interessato, si presenti, non oltre la fine del mese 
di ottobre, in ufficio parrocchiale per avere il calendario degli 
appuntamenti sia per la preparazione al matrimonio che per la 
preparazione alla cresima adulti. 
I corsi inizieranno nel gennaio 2019.

Orario S. Messe
AL GESÙ (FERIALE)
Feriale:  ore  9.00 lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì 

ore 18.00 martedì 

IN PARROCCHIA 
Prefestiva: ore 18.00 in Parrocchia
Festiva:  ore  8.30 al Gesù 

ore 10.30 e ore 18.00 in Parrocchia
N.B.: È consigliabile celebrare la Messa di trigesima il sabato o la 
domenica alle ore 18.00

IN SANTUARIO
Feriale: ore  9.00 – 17.00
Prefestivo: ore 17.30
Festivo: ore  8.00 – 10.00 – 11.30 – 17.30 – 18.30 
Confessioni in santuario: prima e durante tutte le S. Messe di orario. 

Orario Ufficio Parrocchiale
Aperto tutti i giorni dal lunedì al sabato con il seguente orario: 
ore 9.30 – 12.30 e 15.30 – 19.00 (escluso sabato pomeriggio).

NB. I certificati si peparano solamente al mattino dal lunedì al sabato.

Il parroco è presente in ufficio: 
mercoledì ore 18.30 – 19.30 e sabato ore 10.00 – 12.30 
NB. In altri orari è bene prendere un appuntamento telefonicamente. 

Ammalati Chi è ammalato e desidera ricevere la visita del sacerdote, può tele-
fonare in ufficio parrocchiale quando è presente il parroco (011 9676352).

RAGAZZI TOCCA A VOI!
INIZIO ORATORIO, GRUPPI, CATECHISMI, SPORT  
SABATO 22 SETTEMBRE.
Ore 16.00 in oratorio giochi e attività per bimbi e ragazzi 

e contemporaneamente presentazione ai geni-
tori di tutte le attività dell’oratorio con relativo 
calendario.

Ore 17.30 merenda per tutti.
Ore 18.00 S. Messa di inizio attività.

PRIMO ANNO DI PREPARAZIONE  
ALLA PRIMA COMUNIONE (II ELEMENTARE)
Quasi tutte le famiglie che hanno i bimbi nell’età della 
seconda elementare e che desiderano far partecipare i loro 
figli al cammino di educazione alla fede, hanno già iscritto i 
loro bimbi nel mese di maggio. Se qualche genitore ancora 
non avesse provveduto, prenda contatti con l’ufficio di Pro-
getto Territorio venerdì 7 settembre dalle ore 16.30 alle 
ore 18.30 (in oratorio). Per i bimbi non battezzati a Pianez-
za è necessario il certificato di battesimo.

III, IV, V ELEMENTARE
Riprende il percorso di educazione alla fede per i bimbi 
della scuola elementare. Sarà come sempre inserito nel Pro-
getto territorio del venerdì pomeriggio (dalle ore 12.30 alle 
ore 17.30) o il sabato mattina dalle ore 10.30 alle ore 12.00, 
per i bimbi iscritti al tempo prolungato.

Primo incontro di catechesi per le elementari: 
Venerdì 28 settembre e Sabato 29 settembre.

N.B: i bimbi delle elementari possono iscriversi al proget-
to territorio anche per il martedì pomeriggio in oratorio, 
secondo lo stesso orario del venerdì (12.30-17.30, pranzo 
compreso).

MEDIE
I ragazzi di prima media hanno il loro cammino di educa-
zione alla fede il giovedì inserito nel Progetto territorio, dal-
le ore 14,00 alle ore 17,30 (pranzo compreso).
I ragazzi di seconda media hanno il loro cammino di grup-
po e di educazione alla fede il giovedì, inserito nel Progetto 
territorio, dalle ore 14,00 alle ore 17,30 (pranzo compreso).
Primo incontro di catechesi per le medie giovedì 27 
settembre.

CONFERME O ISCRIZIONI A PROGETTO 
TERRITORIO
L’ufficio di progetto territorio sarà aperto venerdì 7 set-
tembre dalle ore 16,30 alle ore 18,30 per conferme o 
nuove iscrizioni e per l’acquisto dei buoni pasto.

INCONTRO CATECHISTI
Mercoledì 19 settembre ore 21,00 primo incontro di tutti 
i catechisti nel salone vicino all’ufficio parrocchiale.

Ci è parso opportuno pubblicare alcuni stralci di 
un appello alla stampa italiana lanciato da padre Alex 
Zanotelli, missionario comboniano e pubblicato l’8 
luglio scorso anche da «LaVoceeIlTempo».

Padre Zanotelli, profondo conoscitore dell’Africa, ci 
dice che non possiamo non conoscere: «[…] la dram-
matica situazione del Sud Sudan ingarbugliato in una 
guerra civile che ha causato almeno centomila morti e 
milioni di persone in fuga, […] l’angoscia della Soma-
lia in guerra civile da oltre trent’anni con milioni di 
rifugiati interni ed esterni, […] il dolore dell’Eritrea, ret-
to da uno dei regimi più ossessivi al mondo, con centi-
naia di migliaia di giovani in fuga verso l’Europa, […]
che è inaccettabile il silenzio sulla situazione caotica 
in Libia, dov’è in atto uno scontro di tutti contro tut-
ti, causato dalla maledetta guerra contro Gheddafi. […] 
è inaccettabile il silenzio su trenta milioni di persone a 
rischio fame in Etiopia, Sud Sudan, Somalia, nord del 

 –> continua dalla prima pagina Kenya e attorno al lago Ciad.» Proseguendo nella let-
tura dell’appello di padre Zanotelli ci prende un nodo 
alla gola apprendendo che «[…] l’Italia ha esportato nel 
2017 armi pesanti e leggere per un valore 14 miliar-
di euro, incrementando di fatto guerre sempre più fero-
ci in questi Paesi da cui sono costretti a fuggire milioni 
di profughi».

Solo conoscendo più nel profondo queste cose noi 
tutti possiamo capire perché così tanta gente fugge dal-
la loro terra, creando in noi la psicosi dell’«invasione». 
Ma non sono solamente le guerre e la carestia a spinge-
re milioni di persone a cercare in Europa una speranza 
ma anche i progressivi cambiamenti climatici, che pro-
vocano una sempre maggior e inarrestabile desertifica-
zione. L’Onu ha calcolato, a proposito, cinquanta milio-
ni di profughi climatici solo dall’Africa entro il 2050.

Facciamo nostra una riflessione di Enrico Peyretti, 
animatore del movimento nonviolento torinese: «Pri-
ma l’umanità. Non prima questo o quel popolo, l’uni-
ca umanità, il cui intero valore è in ogni essere umano. 

L’Africa dimenticata e sconosciuta  
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